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L’ASSESSORE SCIALPI RICCARDO RIFERISCE

In data 2 agosto  2003 Giunta Comunale ha adottato la delibera n. 149 avente per oggetto: “ Variazione al bilancio di previsione 2003 e assegnazione Peg”.

A norma dell’art. 42 del T.U. 18.8.2000 n. 267, occorre che il Consiglio ratifichi la variazione di bilancio;

Pertanto, sottopongo all’approvazione il seguente provvedimento;

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

PRESIDENTE: Consigliere Cantore.

CONSIGLIERE CANTORE: - Per onestà intellettuale, per le cose che ci siamo detti nell'intervento precedente, il mio voto su questa variazione di bilancio è contrario. Argomento il perché. Perché, mentre per la prima variazione di bilancio, quella che riguardava le opere pubbliche, mi allontanai durante l'incontro di maggioranza, ancorché avrei potuto anche votare con l'astensione, ma credo che fa parte di una maggioranza, significa stare nelle situazioni di positività e negatività, col mio sommo rammarico devo dire che questa variazione di bilancio non è stata concordata con la maggioranza, almeno con il sottoscritto. Per cui per le ragioni esposte, preannuncio il voto sfavorevole.

Entra in aula il consigliere Chiarelli Giuseppe (presenti 31 assenti 0)

CONSIGLIERE LASORSA: - Grazie Presidente. Effettivamente adesso ci troviamo di nuovo di fronte una ratifica di variazione di bilancio. Non è un mistero che in questa fase, la politica, a Martina, si interroga sulle relazioni e i rapporti che devono intercorrere fra organo esecutivo e organo consiliare, e non è un mistero per nessuno - perché ci sente e per chi vive direttamente la politica - il fatto che delle perplessità siano state sollevate in ordine a delle modalità che non vengono condivise, con le quali si conduce la macchina amministrativa soprattutto quando si tratta di affrontare questioni riservate alla competenza dell'organo esecutivo. In particolare, è stato più volte sollevato, in questo Consiglio Comunale, non solo in questo periodo che potremmo definire un periodo di verifica interna alla maggioranza, più volte è stato sottolineato in Consiglio in fretta le Comunale, e del resto, voglio dire, è conforme a quanto la legge stabilisce in materia, che fra organo esecutivo e organo consiliare deve sussistere un continuo rapporto di interdipendenza, deve sussistere un continuo dialogo che consenta appunto, nella differenza delle competenze riservate a questi due organi, la variazione di bilancio, rispetto quella che abbiamo appena licenziato favorevolmente, presenta da questo punto di vista una differenza sostanziale, e cioè ci troviamo di fronte ad una variazione apportata dalla Giunta al bilancio di previsione dell'anno 2003 che è stata indotta, non so da quali necessità, adesso magari ci ci illustra un provvedimento avrà modo di farlo, ma ad ogni modo non concordata con la maggioranza, appunto dando una ulteriore conferma di quanto vuole che sia difficile il rapporto fra Consiglio Comunale e maiuscola di essere Giunta Municipale. Per questo motivo io esprimo delle forti e fondate, credo, perplessità in ordine all'approvazione di questa delibera di Giunta che chiede oggi al Consiglio Comunale di ratificare il proprio operato, laddove appunto, in data credo o a fine luglio o fine di agosto, ha stabilito una variazione di bilancio per provvedere a determinate spese. Ripeto, io personalmente non sono stato informato alla necessità, all'opportunità di adottare questa variante al bilancio di previsione, quindi per questo motivo per annunzio il mio voto contrario al provvedimento. Grazie.

SINDACO: - Io, quanto riguarda la ratifica di delibera di Giunta Comunale, posso anche ritenere che a un certo punto non ci sia quel rapporto tra esecutivo e Consiglio per un importo pari a 4.000 €, e quindi uno scollamento del Consiglio rispetto alla Giunta, alla maggioranza, di 4000 €, può determinare sostanzialmente delle rimostranze che poi portano magari ad esprimere un dissenso. Che è anche legittimo, corretto e leale farlo in maniera aperta, pubblica. Però, vedete, per quanto riguardala di della Giunta del 11 dicembre 2002, lì, non me ne abbiate, ma un passaggio fu fatto, in cui si disse sostanzialmente che cosa si doveva fare in relazione all'attività del basket. Voglio dire è una delibera piuttosto datata, o mi ha avuto un lungo percorso per l'acquisizione dei documenti e quant'altro. Cioè, io non voglio assolutamente convincere i Consiglieri ad andare in una determinata direzione, però vi inviterei soltanto ad una maggiore riflessione, perché le loro presidente del basket, che poi abbiamo visto quest'estate che cosa è successo. L'avv. Antonella Semeraro sostanzialmente sottopose, e noi dicemmo pubblicamente, come maggioranza, che avremo sostenuto l'iniziativa e solo da quel punto di vista fu elaborata questa delibera di Giunta che andava incontro a quelle necessità. Quindi non so, se vogliamo valutare un attimino, se lo ritenete, l'opportunità. 27 settembre? Quindi non abbiamo i tempi. Comunque il mio è soltanto uno spunto ad una maggiore riflessione. Non so gli altri Consiglieri che cosa intenderanno fare in ordine a questa delibera. Ho voluto soltanto riepilogare un attimo per fare chiarezza su quello che era percorso che sostanzialmente aveva animato alla Giunta ad adottare questi provvedimenti, tenuto conto insomma che con alcuni abbiamo vissuto alterne vicende in consiglio. L'aver fatto in un anno soltanto tre variazioni di bilancio, voglio dire forse è un record rispetto a tante altre amministrazioni che ricorrono costantemente e frequentemente alle variazioni di bilancio. Io invito di Consiglieri a valutare opportunamente questo mio intervento su quella che può essere l'opportunità o meno di votare questa variazione di bilancio in senso favorevole. Grazie.

CONSIGLIERE MARIELLA: - Signor Presidente, signor Sindaco, signori Consiglieri, io penso che una prima parte di questa delibera non doveva nemmeno pervenire a questo Consiglio Comunale, perché leggiamo bene la delibera si fa un prelevamento dal fondo di riserva pari a € 8000. No, no, non so non tecnico io, non sono un tecnico di bilancio signor Sindaco, sto facendo il Consigliere Comunale, e voglio fare il Consigliere Comunale. Per cui ritengo che quella parte della delibera non abbia problemi, nel penso che comunque è competenza della Giunta fare i prelevamenti dal fondo di riserva e darne al Consiglio comunicazione. Per me sta bene quella parte. Lei ne sta dando comunicazione, prendo atto. Per la seconda parte le preannuncio il mio voto contrario. Grazie.

CONSIGLIERE MARTUCCI: - Solo una mia dichiarazione di voto che contraria a questa delibera semplice motivo. Proprio qua sta il voto contrario signor Sindaco. Proprio perché è una cifra irrisoria. Proprio perché non siamo parlando di grosse cifre. Io ho le ho parlato tante volte che sto imparando. Dopo un anno qualcosa non so imparando e credo di non sbagliare quando penso - però rimangono ancora pensieri - che si accantonano delle cifre che non si capisce bene quando si stabiliscono i PEG , a che cosa servono. Progetto Cortesia, progetto così, progetto colà, ecc. ecc. Quindi un Consigliere nuovo non capisce bene, poi magari col tempo si rende conto che si prendono 4.000 € là e si fa un servizio. La mia preoccupazione, Sindaco, e non lo dico a Lei, questo succede perché c’è questa discrepanza tra la Giunta e il Consiglio Comunale. E proprio perché le cifre sono piccole mi preoccupano, perché molte volte queste cifre non possono costituire – scusatemi – clientela. Possono essere preoccupanti sotto questo aspetto, non so se rendo l’idea, cioè è questa la preoccupazione che mi comportano queste delibere. E per questo motivo, siccome non c’è chiarezza e c’è questa discrepanza, voterò contro. 

CONSIGLIERE CHIARELLI LUIGI CARMINE: - Sempre per dichiarazione di voto io invece mi sento di votare favorevolmente, e con me il resto del gruppo di Alleanza Nazionale. Stiamo lottando tanto io e il Consigliere Basta per lo sport a Martina. E non per il calcio maggiore. Quello forse dà da solo. Stiamo lottando tanto per gli sport minori. E a Martina abbiamo avuto invece un’occasione per uno sport alternativo di avere una manifestazione di un certo livello. Per chi capisce di queste cose 25.000 € di premio – dollari o euro siamo lì, anche se il dollaro in questo momento è un po’ più debole, stiamo lì. Quel torneo è un fiore all’occhiello per lo Sporting Club di Martina. Ambivano a farlo da tanti, tanti anni. Quest’anno ci sono riusciti grazie a un buco che si è aperto nella settimana di Ferragosto perché a Lecce non si è tenuto analogo torneo che si teneva tutti gli anni e siamo riusciti ad inserirci in questo discorso che era difficilissimo farlo. Davvero è stata un’occasione da cogliere al volo. Non potete immaginare l’interesse che questo torneo ha suscitato. Quindi mi sento veramente dispiaciuto che proprio per lo sport, proprio per quelle cose che - aveva detto bene il collega Martucci – non c’è problema di farlo. Dicevo che abbiamo avuto questa occasione e sicuramente non si fa clientela in questa maniera qua, quindi possiamo stare tranquilli. Mi dispiace che proprio qualcuno del mio gruppo si schieri contro per un importo così modesto e per una cosa sicuramente di interesse collettivo ed interesse sociale. Non si sta facendo l’interesse di nessuno. Il tennis, come tutti gli altri sport in questo momento, fra l’altro il tennis è penalizzato a livello internazionale (in Italia siamo retrocessi addirittura in serie C). Noi in questa maniera diamo un impulso ad uno sport che veramente in questo momento forse ha bisogno di incoraggiamenti. Per questo, ripeto, io credo che i miei inviti vengano raccolti, a ripensarci, e a fare in modo che per il tennis così come per gli altri sport minori, a Martina ci sia più spazio. Se la Giunta ha dovuto e ha voluto farlo in questa maniera perché, ripeto, il calendario tennistico è una cosa che non si può preventivare con chi sa quale anticipo, per cui il ricorso alla variazione di bilancio si giustifica da questo punto di vista, ecco, io rinnovo l’invito a ripensare perché non mi sembra giusto insomma per lo sport. Grazie. 

CONSIGLIERE PASSOFORTE: - Io mi trovo d’accordo con quanto detto dal collega Consigliere Chiarelli perché si dice che da sempre lo sport è cultura, lo sport è salute. Bisogna fare qualche cosa per i nostri figli perché avvicinandoli allo sport, li allontaniamo da ben altre problematiche che ci sono in giro. Noi abbiamo l’obbligo, il dovere di incentivare queste associazioni che vogliono fare qualche cosa per Martina Franca e per i giovani martinesi. Io dico ben vengano queste manifestazioni, speriamo che ce ne siano delle altre. Io sarò sempre favorevole a ché vengano dati dei fondi per queste meritevoli associazioni nell’interesse dei giovani. I giovani si stanno disaffezionando, perché se noi vediamo il tennis, a livello nazionale noi non abbiamo più campioni proprio perché manca l’incentivo. Al contrario di altre nazioni, dove l’incentivo è maggiore, abbiamo grossi campioni che nascono a livello internazionale. È bene che si dia uno sfogo a questa iniziativa, un contributo che possa allargare quanta più gente che si vuole avvicinare non soltanto al tennis ma anche al calcio, alla pallacanestro, alla pallavolo e a tanti altri sport che stanno a livello locale e a livello nazionale. Attenzione per lo sport maggiore – come dice Luigi Chiarelli –, ma tanta attenzione per lo sport minore, perché è attraverso questo sport che nasceranno i figli che hanno una cultura migliore e che sono preparati meglio alla vita perché lo sport aiuta alla vita oltre che alla salute, allontanandoli – ripeto – da quelle problematiche maggiori che sono le insidie della strada, perché non mandandoli allo sport abbiamo tante altre insidie. È un obbligo e non un invito. Noi abbiamo un obbligo morale di dare incentivo a queste società a ché facciano avvicinare tanti giovani. Grazie. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Riportiamo il ragionamento nell’alveo giusto e corretto. Cioè qui non è che c’è una parte del Consiglio che è contro lo sport e l’altra parte del Consiglio a favore dello sport. Il problema è un altro, anche perché questa società ha già incassato il contributo. O c’è una situazione di incomunicabilità, attraverso proprio un difetto di comunicazione, oppure viene da dire che non c’è miglior sordo di colui che non vuol sentire. Ma io apprezzo l’invito del Sindaco. Noi dobbiamo prendere spunto da questa delibera perché probabilmente si pensa che la gestione della cosa pubblica per qualche Assessore in Giunta sia una situazione del tutto personale. Voglio ricordare, ma non per salire in cattedra e fare il professore, il Consiglio dà gli indirizzi ed esercita il controllo, la Giunta esegue quelli che sono gli indirizzi che il Consiglio si è dato. Cosa voglio dire con questo? Come diceva Passoforte sulla questione che bisogna avvicinare i giovani allo sport, chi di noi non è favorevole a una forte incidenza e propulsione che una amministrazione seria si deve dare per sostenere le squadre di calcio o di basket o di pallavolo, perché voglio solamente rappresentare che s fossero andati 5 milioni – faccio un esempio -, 5 mila euro al basket e 5 mila euro al calcio a cinque – lo faccio a mo’ di esempio – probabilmente si è tenuto conto di quel principio di equità e non di discrezionalità che deve contraddistinguere una maggioranza seria. L’invito del Sindaco io l’ho colto perché lo conosco da troppi anni e credo che non sia un problema di solvibilità. Abbiamo dato come imprenditori , e ce ne sono tanti imprenditori e professionisti che hanno dato con la tasca propria i contributi alle società sportive, ad attività benefiche, per carità. Si vuole con questo voto contrario sancire un principio. Io credo che le condizioni per ripristinare la rotta ci siano. Se non fossi autenticamente convinto, avrei intrapreso un’altra strada, quella della protesta giornaliera. Ma poiché sono persona del confronto e del dialogo qualche Assessore deve capire di comandare a casa sua. Ognuno è arbitro ed artefice in casa propria. Non bisogna confondere la cassa pubblica per cassa personale. Ma questo è un principio di fondo che non c’entra niente, caro Passoforte, tra chi è a favore dello sport e chi è contro lo sport, fra chi vuole che si tolgano i bambini dalla strada e invece si avvicinano ad attività importanti, agonistiche. Non c’entra assolutamente nulla. Noi vogliamo capire fino in fondo se c’è la volontà da parte dei Consiglieri o di qualche Assessore di impedirgli di ragionare coi muscoli anziché col cervello. Tutto qui. Questo è il punto di fondo, il famoso collante. Vi sono le condizioni per ragionare in modo democratico, collegiale, perché ognuno di noi è portatore di consenso popolare. E poiché siamo stati mandati non per riscaldare la sedia, ma per essere partecipi nelle decisioni, a voi la risposta. Le regole democratiche sono queste. Amici, io non sto inventando nulla. La collegialità e a volte anche l’informazione, e perché avete dimenticato quando noi approvammo quella variazione di bilancio dove erano stati utilizzati i fondi prima ancora di essere deliberati per l’adeguamento dell’Ufficio Tecnico? Potevamo lì impostare una questione di principio. Dicemmo “va bene, è stato finalizzato l’intervento per una cosa tutto sommato utile”, andavano ristrutturati e strutturati due uffici. Poco male se qualcuno, preso dalla foga di spendere prima ancora che ci fosse stato l’impegno di spesa, abbiamo detto “va bene, andiamo avanti”, non è che i mobili se li è portati a casa. Ma noi vogliamo inaugurare, caro Sindaco, con questo atto deliberativo – mi auguro, spero, anzi ti esorto – una nuova pagina, che debba tener conto del mandato elettorale che ciascuno di questi Consiglieri presenti, maggioranza e opposizione, hanno avuto dai cittadini. Chi crede di essere il padrone sicuramente non farà molta strada. 

CONSIGLIERE MICOLI: - In riunione di discussione di gruppo, effettivamente anche su questa delibera avevamo deciso di votare contro questa ratifica. Devo dire che stasera, ascoltando l’intervento del capogruppo di Forza Italia, per un attimo ho avuto un ripensamento in qualche modo, perché quando ha utilizzato dei termini, tipo “incentivo allo sport” – l’ha ripetuto più di una volta – o ancora più forte ha usato il termine “obbligo morale” per noi per allontanare i bambini dalla strada ecc. ecc., siccome io in queste attività ci sto da 30 anni, almeno da 30 anni ma anche di più, diciamo 35 anni, allora effettivamente per un attimo ho ripensato a tutte le iniziative di questi anni, a quello che abbiamo fatto per la promozione dello sport. Per cui sono andato a rileggermi la delibera per capire se avevo anch’io l’obbligo morale oppure no. Invece mi sono reso conto che era ben poca cosa. Io, guardate, condivido anche il fatto che fare un torneo di tennis, se sta un fatto importante a Martina, non soltanto da un punto di vista sportivo, ma anche da un punto di vista turistico - lo sappiamo -, così come la cultura si fa turismo culturale, si fa anche turismo sportivo, e farlo in quel periodo era anche importante. Ma sono bazzecole. Guardate, qui ancora una volta ci sono due problemi. Uno, sono le poche risorse che abbiamo dedicato allo sport, pochissime, e io non so perché qualcuno non ha battuto i piedi per terra, perché le società sportive sono sul lastrico, questa è la verità, e vanno girando per trovare imprese disponibile a sponsorizzare questa o quell’altra società, e qualche volta non ce la fanno. Come è successo per il basket di questa città, che dopo 30 anni dal 1968 sta chiudendo i battenti e nessuno muove un dito nonostante qualche sforzo che abbiamo fatto io e qualche altro Consigliere che è presente qui. Va bene? Questa è la verità. Dal 1968 il basket presente a Martina, per il primo anno non avrà, e qualcuno si permetta di dire adesso vedremo, qualcuno che è stato assunto ai massimi vertici per un’azione strumentale, solo perché era figlio di qualche grosso personaggio politico di questa città, forse pensava di poter utilizzare lo sport per altri fini. Forse. Ma gli è andata male purtroppo perché ha portato sfortuna a quella società. Questa è la verità. E allora non c’è nessun obbligo morale. A questo sport stiamo dedicando pochissimo, allo sport minore stiamo dedicando pochissimo, ci salviamo soltanto perché tutta la storia del Martina di serie C ci ha aiutati a mantenerci un po’ a galla. Diciamocelo se vogliamo essere onesti e franchi fino in fondo. Ci fa mantenere un po’ a galla, per cui ci salviamo attorno a queste cose. perché purtroppo, guardate, anche lo sport professionistico rischia di avere una grossa crisi. Guardate, al campo sportivo, domenica, per quelle che sono le mie informazioni, c’era pochissima gente e continua ad andare poca gente. Cioè, attenzione, su questo bisogna fare un’attente riflessione su tutto il pianeta sport per capire a che livello siamo arrivati oggi. Da quello professionistico a quello dilettantistico. Allora non mischiamo le due cose. Qui c’era un’iniziativa che è un’iniziativa turistico-sportiva. La Giunta ha deciso di appoggiarla. Per me va anche bene. Ma avrebbe dovuto capire che in bilancio avrebbe dovuto mettere più risorse per queste cose. E non c’entra niente con lo sport minore, non c’entra niente con lo sport promozionale, che invece è il frutto del sangue di tantissimi operatori, di tantissime piccole società sportive che giornalmente lavorano, che buttano il veleno, che buttano il sangue, perché fanno fare attività a centinaia e centinaia di ragazzi e che intanto non riceve un sostegno adeguato. Perché il sostegno adeguato, guardate, non è soltanto in termini economici. E forse da questo punto di vista bisognerebbe forse iniziare a regolamentare la questione. Ma non riceve un sostegno adeguato ogni volta che bisogna fare le riunioni per la utilizzazione delle palestre, ci facciamo le lotte. E allora finalmente la Giovanni XXIII è stata completata. Finalmente ce lo dobbiamo dire perché su quelle opere pubbliche noi avevamo messo i soldi. Speriamo che la palestra della Grassi passa finalmente, perché anche lì finalmente c’erano i soldi a disposizione e non passano gli appalti, e ritorniamo sempre su questo capitolo del controllo sulla programmazione e sull’attività e l’impulso dato anche dal Consiglio Comunale. Allora cambiano le cose, capite? Il sostegno migliore alle società sportive migliori è questo: rendere possibile l’attività da parte di queste società sportive, solo attraverso anche la possibilità di avere una strumentazione adeguata. Allora in questo senso io non mi sento che sono obbligato moralmente. Questa è una piccola ratifica che noi voteremo anche contro. Mi dispiace per il capogruppo di Forza Italia, ma non ci convincono le motivazioni che ci ha portato qui per votare a favore. 

CONSIGLIERE BASTA: - Sig. Sindaco, Assessore, Presidente, colleghi Consiglieri, mi sento un po’ mortificato su quello che ha appena concluso di dire il Consigliere Micoli, che per lo sport non si sta facendo niente. In realtà prima c’era la squadra di serie B femminile, non c’erano strutture. Non si è parlato di calcio femminile. 20 anni di attività. Però io penso che da poco tempo, da gennaio a questa parte, insieme all’amico Consigliere Luigi Chiarelli, dove perdiamo del tempo dalla mattina alla sera, stiamo ristrutturando tutte le strutture sportive che sono stare abbandonate da 20 anni. Quindi penso che non è il contributo economico che serve alle società sportive ma le attrezzature sportive. Voglio chiudere qua. Grazie. 

CONSIGLIERE LASORSA: - Si, brevissimamente per concludere e per fare la dichiarazione di voto. Però una premessa mi tocca. Sindaco, io la rivolgo a Lei, perché Lei non se l’abbia a male per l’indirizzo che sta prendendo questa votazione. Non si tratta ovviamente di una questione che riguarda il merito della delibera e quindi chi è a favore e chi è contro lo sport. La questione che è stata posta è molto più importante, è una questione di merito – lo diceva fra gli altri il Consigliere Martucci, lo ha detto il Consigliere Cantore. Io condivido pienamente che una questione di merito debba essere affermata in questa sede, come è stata affermata prima di questa volta e continueremo a fare fino a che i rapporti non troveranno un giusto, naturale equilibrio tra Consiglio e Giunta. Chiaramente caro Nicola Basta credo che sia da parte tua un po’ ingeneroso dire che tu e non so chi altri avete ristrutturato tutte le attrezzature sportive di Martina, come se il resto del Consiglio stesse qui a crearvi degli ostacoli o nella migliore delle ipotesi a guardare passivamente ciò che voi meritoriamente state facendo. Quello che state facendo, se lo state facendo, è esattamente la metà del vostro dovere, come sta facendo chiunque altro si sta occupando di altre materia. Quindi venire qui a fare i primi della classe, credo che sia assolutamente inopportuno. Anche perché so che, per esempio, per quanto riguarda la vicenda del basket, in prima persona si sono impegnati non un delegato allo sport e altri, ma anche Angelo Serio e Lorenzo Micoli. E questo è un fatto incontrovertibile. Voglio dire per quale motivo dobbiamo non riconoscere alle persone che si sono impegnate su alcune battaglie il giusto riconoscimento appunto? Mi è sembrato di capire che in due persone state ristrutturando tutte le attrezzature sportive di Martina. Io vi auguro un buon lavoro, credo che siate abbastanza veloce, perché sennò qua se aspettiamo queste attrezzature sportive, voglio dire con la manodopera ridotta a due persone stiamo freschi! Un’unica annotazione devo fare. E’ stato fatto riferimento alla vicenda del basket. Non è stato fatto riferimento, lo faccio un riferimento, alla vicenda del calcio. Usare toni trionfalistici in questo momento a Martina riguardo allo sport credo che sia inopportuno, visto le tristissime vicende che stanno riguardando i vari ambiti sportivi in cui Martina era impegnata. E un’ultima cosa su questa storia del Palazzetto dello sport che pare sia in procinto di essere consegnato al Comune, ho letto sui giornali di un’inaugurazione. È un’inaugurazione che credo che debba essere fatta. Il problema è che, a mio modesto avviso, avrei gradito di più leggere prima della programmazione dell’attività da svolgere all’interno del Palazzetto dello sport e poi la data dell’inaugurazione, altrimenti faremo, come è stato fatto altre volte, anche con la piscina comunale che è localizzata al Pergolo, dove, dopo l’inaugurazione praticamente le porte sono state richiuse per individuare le giuste forme di gestione e non sono state più aperte. Grazie. 

CONSIGLIERE CONSERVA MICHELE: - Solo per dichiarazione di voto, per affermare il mio voto positivo, favorevole alla ratifica perché ritengo che un Sindaco e un’amministrazione, nel momento in cui vengono chiamati, devono rispondere con immediatezza alla gente e a dare la possibilità quindi che Martina assurga a una ribalta nazionale e internazionale. Io ritengo che debbano avere il dovere di dare una risposta pronta e immediata. E questo che credo il Sindaco e la Giunta abbiano fatto e io ritengo che, per quanto mi riguarda, sia un dovere di un Consiglio Comunale dare la possibilità e dare questi margini per poter agire in rappresentanza in nome e per conto di una comunità che per doversi giorni all’anno è in ribalta nazionale europea. Anche in questa occasione lo è stata e quindi per quanto mi riguarda va a loro il mio plauso. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: - Solo per annunciare il nostro voto sfavorevole e per chiederle, sig. Sindaco, di prendere atto che comunque Lei in questo momento agli occhi della gente non ha alcuna strategia. Per cui dia una regolata se c’è un’attività politica che i cittadini possono seguire chiaramente, perché ci spieghi che cosa sta succedendo, e lo spieghi soprattutto ai cittadini perché in questi momento credo che ci sia una forte frattura che nasce proprio dal fatto che non c’è alcuna strategia, perché se il bilancio e le risorse finanziarie fossero state destinate secondo una strategia precisa, probabilmente stasera non assisteremmo a quello a cui stiamo assistendo. Grazie. 

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: - Per dichiarazione di voto per conto del gruppo consiliare dell’UDC. Forse dimentica il collega Conserva, amico di gruppo, ha chiesto una verifica politica proprio per i cattivi rapporti che esistono tra la Giunta e il Consiglio Comunale. Quindi non possiamo assumere l’atteggiamento del tutto va bene Madama, alla marchesa, caro Conserva. Chiaro? No, senza che faccia così. Ribadisco, siamo fermamente contrari, perché oltretutto questa variazione di bilancio non è stata assolutamente concordata con l’UDC. 

CONSIGLIERE CONSERVA MICHELE: - Mi dispiace dover far perdere tempo al Consiglio Comunale. Io non ho detto che tutto va bene. Ho detto che un Sindaco e un’amministrazione nel momento in cui deve dare una risposta alla gente, deve avere la possibilità di farlo nel più breve tempo possibile, anche in un minuto. Se in un minuto non ha il tempo di avvisare i capigruppo per una ratifica, per quanto mi riguarda io la ratifica l’approvo perché ritengo che allorché un Sindaco e un’amministrazione deve amministrare, deve poterlo fare con un discreto margine di azione.

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: - Consigliere Conserva sicuramente non sta perdendo tempo a replicare al capogruppo consiliare dell’UDC. Non è una perdita di tempo. Chiariamoci fino in fondo. l'Amministrazione comunale ha lo strumento principe per poter programmare che perché quello del bilancio di previsioni, dove sono stati previste notevoli somme anche per quanto riguarda concerne il capitolo dello sport. È solo una questione di metodo. 

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Sindaco io non so quale sarà l’esito secondo quelle che sono le dichiarazioni. Personalmente devo solo ridere. Certo il problema del basket a Martina, com’è stato sollevato da altri, da chi mi ha preceduto, è di una certa importanza, atteso anche che se è vero quello che si legge sui giornali non so se ancora la squadra del basket è iscritta o meno, quindi non essendo più iscritta, può darsi la non remota ipotesi che questi 10.000 € che sono in bilancio se sono stati spesi dovrebbero poi rientrare perché se non c’è l’iscrizione non vedo quali ulteriori apporti si vadano a dare. Sarebbe grave se dovesse accadere una cosa del genere, quindi io sono fiducioso che l'Amministrazione vigilerà sul buon uso di quei 10.000 €, perché eventualmente la squadra non dovesse iscriversi come basket al campionato di C 1, dovrebbero rientrare nelle casse comunali. Cioè questa è la garanzia come amministratore. Voglio chiedere, è un contributo dato… Ah, ecco, scusate, è un chiarimento. Siccome ad agosto c’è l’iscrizione, pensavo fosse un contributo. Nello stesso tempo lo sport ha bisogno certamente di un nostro apporto. La cosa che chiedo è che oltre allo sport vengano presi in considerazione – Sindaco mi ascolti bene insieme agli altri Assessori -, chiedevo insieme allo sport vengano presi in considerazione altre attività altrettanto importanti per la città. Io più volte l’ho sollevato e lo ribadisco, c’è un’associazione che a Martina svolge un impegno non indifferente quando si deve svolgere il Carnevale; c’è un’associazione che, oltre alle tante che abbiamo, come Ensemble Mozart, che fa dei concerti che alla gente piace ascoltare. Allora tutte queste associazioni che chiedono un aiuto all’amministrazione, io ritengo che debbano avere una risposta, perché altrimenti nasce il sospetto che in qualcuno ci sono i buoni e i cattivi. Io ritengo che si potrebbe accontentare tutti e cercare di fare quindi una giusta interpretazione delle richieste della città. Quindi io certamente, così come il capogruppo ha già preannunciato, voterò favorevolmente, però con l’auspicio che per il futuro ci sia una giusta considerazione anche di altre attività che in questo Comune vengono, con i sacrifici dei privati, messe in atto, dove l'Amministrazione dovrebbe dare il suo contributo. Grazie. 

PRESIDENTE: ci sono altri interventi? Prego Consigliere Zizzi.

CONSIGLIERE ZIZZI: - Presidente del Consiglio, Sindaco, Assessori e Consiglieri, io intervengo solamente perché nel corpo della delibera, alla seconda pagina, invece di “manifestazione internazionale di tennis”, sta scritto “tennis da tavolo”. Mi sembra giusto andare a correggere, in modo tale da non sminuire un avvenimento sportivo internazionale che si è svolto in una struttura sportiva ricettiva di Martina e privata che è lo Sporting Club. Non voglio entrare nel merito di tutte le valutazioni che sono state fatte in questa sede da parte degli interventi fatti dai tanti Consiglieri Comunali. Devo però ribadire in quest’occasione che lo sport in generale sta attraversando un periodo critico, sia a livello professionistico, sia a livello dilettantistico. Però venire qua in questo Consiglio e sentir dire che da 20 anni a questa parte non sono state fate strutture sportive nella nostra città, questo non è giusto dirlo, né tanto meno “quello che sta prima di me è niente, è il nulla, da ora in poi si fanno le strutture sportive”. Bé, devo ricordare e ribadire in questa occasione che il Campo Cupa è stato fatto in quest’ultimo periodo. Anche io ho iniziato la mia attività politica come delegato allo sport perché ero incompatibile e abbiamo dato un campo di calcio al settore giovanile della nostra città, e non voglio dilungarmi né tanto meno dire le altre realizzazioni che sono state fatte. Non voglio dilungarmi in tal senso. Quindi è ovvio che io personalmente, avendo dato il mio modestissimo contributo come Consigliere Comunale, come delegato in questo consesso, abbia anche contribuito a cercare di dare più strutture sportive ai giovani della nostra città. Per quanto riguarda il voto, il voto mio è favorevole perché al di là delle considerazioni fatte per quanto riguarda l’utilizzo di questi fondi per quanto riguarda i tornei internazionali, bisogna anche dire che c’è stata l’occasione di tanti giovani di Martina di vedere da vivo un torneo internazionale e quindi hanno avuto l’occasione di avere la possibilità di iniziare un tennis che a livello nazionale, così come è stato detto, è in crisi, e forse in questo momento siamo in serie C che è il punto più basso della nazionale di tennis della nostra nazione. Quindi il mio voto è favorevole. Spero che anche altri Consiglieri, ecco, voglio in questo momento ribadire ancora una volta che in queste circostanze è bene comunque coinvolgere sempre i Consiglieri, coinvolgere la maggioranza in modo tale che le variazioni di bilancio che sono necessarie da parte dell’esecutivo siano anche condivise da parte dei Consiglieri Comunali che vengono qui in Consiglio a ratificarle. Grazie. 

CONSIGLIERE MIALI: - Sig. Sindaco, sig. Presidente e colleghi Consiglieri, io voterò favorevolmente questa variazione di bilancio in quanto ritengo assolutamente importante dare un contributo a questa amministrazione comunale per quello che si è realizzato a Martina Franca dall’11 al 18 di agosto scorso, perché non so quanti Consiglieri sono venuti oggettivamente a vedere sui campi dello Sporting Club di Martina una manifestazione del genere, una manifestazione di carattere internazionale, che ha visto la partecipazione delle migliori atlete tenniste provenienti da tutto il mondo. Questa manifestazione nonostante il grigiore generale che attanaglia il tennis a livello nazionale, ha fatto sì che Martina avesse la possibilità di distinguersi in ambito provinciale e regionale. Pertanto ritengo che la nostra sensibilità nei confronti di un ente morale come quello dello Sporting Club che si è adoperato, con la forza di 60 volontari, per organizzare un’iniziativa di tal genere, sia importante dare un minimo di contributo. Questi 4.000 € sono stati anticipati e sarebbe irriguardoso nei loro confronti non destinarli. Per quanto riguarda ovviamente poi lo sport in generale è chiaro che l’auspicio di tutti è che, dal calcio agli sport minori, ci sia sempre maggiore attenzione e soprattutto ci sia sempre una maggiore collegialità nell’ambito di quelle che sono le decisioni che vanno tra quelle di tutti i Consiglieri e quelle dell’Esecutivo. Grazie.

CONSIGLIERE MARTUCCI: - Io chiedo scusa, però devo necessariamente intervenire per poter dire, siccome ho sentito quasi dei pianti, come se stessimo parlando chissà di quale brutta cosa stiamo facendo stasera. Secondo me il problema, Sindaco, io mi dolgo anche del fatto di non aver accolto il tuo appello, ma questo non vuole essere una disobbedienza a una maggioranza, vuole essere una disobbedienza a un metodo che si sta conducendo nella Giunta Comunale di Martina Franca. È un mio pensiero, ma d’altronde Sindaco c’è una verifica in atto. Anche se non lo accetti è un dato di fatto. Ma non è il fatto di 3 o 25 0 50 variazioni, perché la prima variazione Sindaco noi l’abbiamo accettata. Perché? Perché ne avevamo parlato in riunione di maggioranza. Solo per questo. Io non sto parlando di numeri. Sto parlando solo di metodo inteso in questo senso, che non c’è quella corresponsione, proprio perché non c’è questo fatto tra la Giunta e noi. Quello che io mi sto sforzando di dire è che questo Consiglio Comunale ha bisogno di essere preso nella considerazione tale da essere un Consiglio Comunale di serie A e non di serie C. Proprio il Consiglio Comunale, prima che le squadre, perché così possiamo dare un supporto giusto allo sport già all’inizio, quando si parla di bilancio. E chi è contro lo sport? Anche se personalmente, si vede, non ne faccio (si nota no?). Però nessuno di noi è contro lo sport. Per cui se chi è responsabile di questo lo fa all’inizio, e chi sarà contro? Nessuno. Ne sono convinto. È il metodo. Io sto lottando a modo mio per far crescere questo Consiglio Comunale nel senso, io devo crescere prima di tutto e poi qualcun altro forse ne ha bisogno come me per farlo crescere, per farlo diventare di serie A. Quindi prima che vada in serie A una squadra di basket o di un qualsiasi altro sport, soprattutto noi in questo momento ci interessa il Consiglio Comunale, la Giunta, questa coalizione di maggioranza che deve governare Martina.

PRESIDENTE: - Ci sono altri interventi? Bene se non ci sono altri interventi chiudo la discussione. Invito i Consiglieri a prendere posto.

SINDACO: - Volevo soltanto a questo punto, Presidente, che prendesse atto della comunicazione relativa al fondo di riserva, come giustamente ha detto il Consigliere Mariella. Quindi la parte relativa al prelevamento del fondo di riserva del deliberato diventa in altri termini comunicazione e viene stralciata. Tutto qui. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 146 del 29/7/2003;

Visto il parere tecnico favorevole del Dirigente Settore Affari generali dott. Giovanni Simeone espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18.8.2000 n. 267 ed allegato al presente atto per farne parte integrante;

Ritenuto di dover provvedere in merito;

A seguito di votazione per appello nominale

Con n. 16 voti contrari (Ruggieri Antonio, Chiarelli Giuseppe, Mariella, Morelli, Di Giuseppe, Pellegrini, Agrusti Attilia, Cantore, Martucci ,Lasorsa, Semeraro Bruno, Micoli, Ancona Francesco, Scialpi Antonio, Conserva Luca e Bruni Giandomenico), con  n. 15 voti favorevoli (Chiarelli Anania, Passoforte, Serio, Ancona Donato, Caroli Giustino, Basta, Chimienti,, Giacobelli, Conserva Leonardo, Conserva Michele, Punzi, Chiarelli Luigi., Zizzi, Pulito e Miali)  su n. 31 presenti e votanti

D E L I B E R A

1) di non ratificare, come non ratifica la delibera di Giunta Comunale n. 146 del 29/7/2003, avente per oggetto: “Variazione al bilancio  2003” ed allegata alla presente per farne parte integrante.

2) Dare atto che la presente non comporta assunzione di impegno di spesa a carico del bilancio comunale.

=========
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